
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MANUALE DI INSTALLAZIONE, USO E MANUTENZIONE 
ITALIANO 

Per un uso sicuro e corretto, leggere questo manuale ed il manuale dellôunit¨ esterna prima dellôinstallazione 
  

INSTALLATION, USE AND MAINTENANCE MANUAL 
ENGLISH 

For safe and correct use, read this manual and the outdoor unit installation manual before installation. 
  

INSTALLATIONS-, BEDIENUNGS- UND WARTUNGSANLEITUNGEN 
DEUTSCH 

Für einen sicheren und korrekten Gebrauch lesen Sie vor der Installation diese Anleitung und die Anleitung des Außengerätes. 
  

MANUEL D'INSTALLATION, UTILISATION ET ENTRETIEN 
FRANÇAIS 

Pour une utilisation sûre et correcte, lire ce manuel et le manuel de l'unité externe avant l'installation. 
  

INSTALLATIE-, GEBRUIKS- EN ONDERHOUDSHANDLEIDING 
NEDERLANDS Lees voor een veilig en correct gebruik alvorens het apparaat te installeren eerst deze handleiding en de handleiding van de 

buitenunit. 
  

MANUAL DE INSTALACIÓN, USO Y MANTENIMIENTO 
ESPAÑOL 

Para un uso seguro y correcto, lea este manual y el manual de la unidad exterior antes de la instalación. 
  

ȻŪɊȻȾɆȳȺȾɄ ȻŪȿȸɈȰɇɈȸɇȽɇ, ɊɆȲɇȽɇ ȿȸȾ ɇɉɂɈȲɆȽɇȽɇ 
EɀɀȽɂȾȿȰ ũɘŬ ɛɘŬ ůɤůŰɐ əŬɘ ŬůűŬɚɐ ɢɟɐůɖ, ŭɘŬɓɎůŰŮ Űɞ ŮɔɢŮɘɟɑŭɘɞ ŬɡŰɧ əŬɘ Űɞ ŮɔɢŮɘɟɑŭɘɞ Űɖɠ ŮɝɤŰŮɟɘəɐɠ ɛɞɜɎŭŬɠ ˊɟɘɜ Ŭˊɧ Űɖɜ 

ŮɔəŬŰɎůŰŬůɖ. 
  

MANUAL DE INSTALAÇÃO, USO E MANUTENÇÃO 
PORTUGUÊS 

Para uma utilização segura e correta, leia este manual e o manual da unidade externa antes da instalação. 
  

INSTALLATIONS-, BRUGS- OG VEDLIGEHOLDELSESMANUAL 
DANSK 

For sikker og korrekt brug, læs denne manual og brugsanvisningen til udendørsenheden inden installation 
  

HANDBOK FÖR INSTALLATION, ANVÄNDNING OCH UNDERHÅLL 
SVENSKA 

För säker och korrekt användning, läs denna bruksanvisning och bruksanvisningen till den externa enheten före installationen 
  

KURULUM, KULLANIM VE BAKIM KILAVUZU 
TÜRKÇE 

G¿venli ve doĵru bir kullanēm i­in, kurulumdan ºnce iĸbu kēlavuzu ve harici ¿nitenin kēlavuzunu okuyunuz. 
  

ʉʌʃʇɻʇɽʊʋɻʇ ʈʇ ʌʊʋɹʆʇɻʃɾ, ʖʃʊʈʄʌɹʋɹʏʁʁ ʁ ʋɾʎʇɺʊʄʌɿʁɻɹʆʁʗ 
ʉʌʊʊʃʁʂ ɼʣʷ ʙʝʟʦʧʘʩʥʦʡ ʠ ʧʨʘʚʠʣʴʥʦʡ ʵʢʩʧʣʫʘʪʘʮʠʠ ʧʨʦʯʠʪʘʡʪʝ ʵʪʦ ʨʫʢʦʚʦʜʩʪʚʦ ʠ ʨʫʢʦʚʦʜʩʪʚʦ ʚʥʝʰʥʝʛʦ ʙʣʦʢʘ, ʧʨʝʞʜʝ ʯʝʤ 

ʧʨʠʩʪʫʧʘʪʴ ʢ ʫʩʪʘʥʦʚʢʝ ʦʙʦʨʫʜʦʚʘʥʠʷ. 
  

INSTALLASJONS-, BRUK- OG VEDLIKEHOLDSHÅNDBOK 
NORSK 

For sikker og korrekt bruk, les denne bruksanvisningen og installasjonshåndboken til utendørsenheten før installasjon. 
  

INSTRUKCJE DOTYCZŃCE INSTALACJI, UŨYTKOWANIA I KONSERWACJI 
POLSKI W celu zapewnienia bezpiecznej i prawidğowej ekspolatacji przed instalacjŃ naleŨy zapoznaĺ siň z niniejszŃ instrukcjŃ obsğugi oraz 

instrukcjŃ obsğugi jednostki zewnňtrznej. 

COMPUTER ROOM AIR CONDITIONER 
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Prima di eseguire qualsiasi operazione sulla macchina, è 
necessario leggere attentamente il presente manuale e 

assicurarsi di aver compreso tutte le istruzioni e le 
informazioni fornite. 

 
 

Conservare questo manuale in un luogo noto e facilmente 
accessibile, per farvi riferimento, se necessario, durante 

l'intera durata di vita dellõunit¨. 
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1 PRESCRIZIONI GENERALI 
 

1.1 INFORMAZIONI GENERALI E SICUREZZA 
1.1.1 SCOPO DEL MANUALE 
Questo manuale, che è parte integrante della macchina (1), è stato realizzato dal 
Costruttore per fornire le informazioni necessarie a tutti coloro che sono autorizzati ad 
interagire con essa nell'arco della sua vita prevista: gli Acquirenti, i Progettisti dell'impianto, i 
Trasportatori, gli Operatori logistici, gli Installatori, gli Operatori esperti, i Tecnici 
specializzati e gli Utilizzatori. 
 
Oltre ad adottare una buona tecnica di utilizzo, i destinatari delle informazioni devono 
leggerle attentamente ed applicarle in modo rigoroso. Un po' di tempo dedicato alla lettura 
di tali informazioni permetterà di evitare rischi alla salute e alla sicurezza delle persone e 
danni economici. 
 
Queste informazioni sono state realizzate dal Costruttore nella propria lingua originale 
(italiano) e riportano la dicitura ñISTRUZIONI ORIGINALIò. Queste informazioni sono inoltre 
disponibili in lingua inglese come ñTRADUZIONE DALLE ISTRUZIONI ORIGINALIò e 
possono essere tradotte in altre lingue per soddisfare le esigenze legislative e/o 
commerciali. Anche se le informazioni non corrispondono esattamente alla macchina, ciò 
non pregiudica la loro funzione.  
 
Conservare questo manuale in un luogo noto e facilmente accessibile per averlo sempre a 
disposizione nel momento in cui è necessario consultarlo.  
 
Il Costruttore si riserva il diritto di modificare il prodotto senza l'obbligo di fornire 
preventivamente alcuna comunicazione.  
Per evidenziare le parti di testo di rilevante importanza sono stati adottati alcuni simboli, il 
cui significato viene descritto di seguito. 
 
(1) per semplificare viene utilizzato questo termine come definito nella Direttiva Macchine. 

 

 

PERICOLO 
Indica situazioni di grave pericolo che, se trascurate, possono 
mettere seriamente a rischio la salute e la sicurezza delle persone.  

 

 

OBBLIGO 
Indica che è necessario adottare comportamenti adeguati a non 
mettere a rischio la salute e la sicurezza delle persone e non 
provocare danni economici. 

 

 

INFORMAZIONE 
Indica informazioni tecniche di particolare importanza da non 
trascurare. 

 
1.1.2 GLOSSARIO E TERMINOLOGIE 
Vengono descritti alcuni termini ricorrenti all'interno del manuale in modo da fornire una 
visione più completa del loro significato. 
 

Costruttore: è la società che ha progettato e costruito la macchina nel rispetto delle leggi 
vigenti e adottando tutte le regole della buona tecnica di costruzione ponendo attenzione 
alla sicurezza e alla salute delle persone che interagiscono con la macchina. 
 

Acquirente: è il responsabile dell'acquisto che dovrà sovrintendere all'organizzazione e 
attribuzione degli incarichi assicurandosi che tutto avvenga nel rispetto delle leggi vigenti di 
pertinenza. 
 

Proprietario: Legale rappresentante della società, ente o persona fisica proprietaria 
dellôimpianto in cui ¯ installata la macchina: ¯ responsabile del controllo del rispetto di tutte 
le norme di sicurezza indicate dal presente manuale nonché dalla vigente normativa 
nazionale.  
 

Progettista: persona competente, specializzata, incaricata ed autorizzata a redigere un 
progetto che tenga conto di tutti gli aspetti legislativi, normativi e di buona tecnica applicata 
all'impianto nel suo insieme complessivo. In ogni modo egli, oltre al rispetto delle indicazioni 
fornite dal Costruttore della macchina, dovrà considerare tutti gli aspetti relativi alla 
sicurezza per tutti coloro che dovranno interagire con l'impianto nell'arco della sua vita 
prevista. 
 

Installatore: persona competente specializzata, incaricata e autorizzata alla messa in 
opera della macchina o impianto secondo le specifiche del progetto, delle indicazioni fornite 
dal Costruttore della macchina e nel rispetto delle leggi in materia di sicurezza sul lavoro. 
 

Utilizzatore: persona autorizzata a gestire l'uso della macchina nel rispetto delle ñistruzioni 
per l'usoò e delle leggi vigenti in materia di sicurezza nei posti di lavoro. 
 

Trasportatori: sono coloro che, su un mezzo di trasporto adeguato, portano a destinazione 
la macchina. Devono stivarla e posizionarla in modo idoneo per garantire che, in fase di 
trasferimento, non avvengano spostamenti improvvisi. Qualora usino dei mezzi di carico e 
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scarico, dovranno rispettare le indicazioni riportate sulla macchina per garantire la loro 
sicurezza e quella di coloro che, in tali operazioni, possono interagire. 
 

Movimentatori: sono coloro che sistemano opportunamente la macchina e applicano tutte 
le indicazioni necessarie, in modo che possa essere movimentata in maniera sicura e 
corretta. Sono anche coloro che, al ricevimento della macchina, la movimentano portandola 
nel punto di installazione secondo le indicazioni riportate su di essa. Tutti questi addetti 
dovranno avere competenze adeguate e rispettare le indicazioni per garantire la loro 
sicurezza e quella di coloro che, in tali operazioni, possono interagire. 
 

Manutentore: Persona autorizzata dal proprietario a compiere sulla macchina tutte le 
operazioni di regolazione e controllo espressamente segnalate nel presente manuale, al 
quale deve strettamente attenersi, limitando la propria azione a quanto chiaramente 
consentito.  
 

Operatore esperto: persona incaricata ed autorizzata dallôUtilizzatore o dallôAcquirente ad 
eseguire le operazioni di uso e manutenzione ordinaria della macchina secondo le 
indicazioni fornite dal Costruttore. È colui che in caso di avarie non previste in questo 
manuale, dovrà attivarsi per richiedere l'intervento di un Tecnico specializzato. 
 

Tecnico specializzato: Persona autorizzata direttamente dal Costruttore a compiere tutte 
le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, nonché ogni regolazione, controllo, 
riparazione e sostituzione di pezzi, che si dovessero rendere necessari durante la vita della 
macchina stessa. Fuori dallôItalia e dai paesi ove il Costruttore è presente direttamente con 
propria consociata, il Distributore è tenuto, sotto la propria completa responsabilità, a 
dotarsi di Tecnici in numero adeguato e proporzionale all'estensione territoriale ed al 
business. 
 

Manutenzione ordinaria: insieme delle operazioni necessarie a conservare la conveniente 
funzionalità ed efficienza della macchina. Queste operazioni vengono programmate dal 
Costruttore che definisce le competenze necessarie e le modalità di intervento. 
 

Manutenzione straordinaria: insieme delle operazioni necessarie a conservare la 
conveniente funzionalità ed efficienza della macchina. Queste operazioni, non prevedibili, 
non sono programmate dal Costruttore e devono essere eseguite solo dal Tecnico 
specializzato. 
 

1.1.3 DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 
Assieme alla macchina viene rilasciata al Cliente la seguente documentazione: 

¶ Manuale di installazione, uso e manutenzione: in esso ¯ riportato lôelenco delle 
operazioni da effettuare.  

¶ Schema elettrico: è specifico della macchina in oggetto. Serve per coloro che 
dovranno eseguire interventi allôimpianto elettrico, per individuarne i vari componenti 
e collegamenti e per collegare la PAC-IF tra s-MEXT G00 e Mr.Slim. 

¶ Disegni dimensionali e di sollevamento  

¶ Istruzioni di montaggio di eventuali accessori: sono descritte le modalità di 
installazione sulla macchina. 

¶ Dichiarazione di conformità CE: indica che le macchine sono conformi alle vigenti 
direttive europee. 

¶ Informazioni per il trasporto e la movimentazione: allegati all'imballo, indicano 
come maneggiare e trasportare la macchina e gli accessori.   

 

1.1.4 NORME DI SICUREZZA 
Il Costruttore, in fase di progettazione e costruzione, ha posto particolare attenzione agli 
aspetti che possono provocare rischi alla sicurezza e alla salute delle persone che 
interagiscono con la macchina. Oltre al rispetto delle leggi vigenti in materia, egli ha 
adottato tutte le ñregole della buona tecnica di costruzioneò. Scopo di queste informazioni ¯ 
quello di sensibilizzare gli utenti a porre particolare attenzione per prevenire qualsiasi 
rischio. La prudenza è comunque necessaria. La sicurezza è anche responsabilità di tutti gli 
operatori che interagiscono con la macchina. 
 

Leggere attentamente le istruzioni riportate nel manuale in dotazione e quelle applicate 
direttamente sulla macchina, in particolare rispettare quelle riguardanti la sicurezza.  
 

Lôinserimento di questa macchina in un impianto, richiede un progetto complessivo che 
tenga conto di tutti i requisiti di ñbuona tecnicaò, degli aspetti legislativi e normativi. 
Particolare attenzione deve essere riservata a tutte le indicazioni ed informazioni 
tecnologiche indicate dal Costruttore. Non manomettere, non eludere, non eliminare o 
bypassare i dispositivi di sicurezza installati sulla macchina. Il mancato rispetto di questo 
requisito può recare rischi gravi per la sicurezza e la salute delle persone. 
 

Il personale che effettua qualsiasi tipo di intervento, in tutto lôarco di vita della macchina, 
deve possedere precise competenze tecniche, particolari capacità ed esperienze acquisite 
e riconosciute nel settore specifico. La mancanza di questi requisiti può causare danni alla 
sicurezza e alla salute delle persone. 
 

Durante il normale uso o per qualsiasi intervento sulla macchina, mantenere gli spazi 
perimetrali in condizioni adeguate a non causare rischi alla sicurezza e alla salute delle 
persone. 
Per alcune fasi potrebbe essere necessario lôausilio di uno o pi½ aiutanti. In questi casi sar¨ 
opportuno addestrarli ed informarli adeguatamente sul tipo di attività da svolgere per non 
causare danni alla sicurezza e alla salute delle persone. 
 

Eseguire la movimentazione della macchina rispettando le informazioni riportate 
direttamente sullôimballo. 
 

In fase di movimentazione, se le condizioni lo richiedono, avvalersi di uno o più aiutanti per 
ricevere adeguate segnalazioni. 
Il personale che effettua il carico, lo scarico e la movimentazione della macchina, deve 
possedere capacità ed esperienza acquisita e riconosciuta nel settore specifico e deve 
avere la padronanza dei mezzi di sollevamento da utilizzare. 
In fase di installazione, rispettare gli spazi perimetrali indicati dal Costruttore, tenendo conto 
anche di tutte le attivit¨ lavorative circostanti. Lôattuazione di questo requisito va effettuata 
anche nel rispetto delle leggi vigenti in materia di sicurezza sul lavoro. 
 

Lôinstallazione e gli allacciamenti vanno eseguiti, per quanto concerne la macchina, 
secondo le indicazioni fornite dal Costruttore. Il responsabile dovrà tener conto anche di tutti 
i requisiti normativi e legislativi, eseguendo tutte le operazioni di installazione e 
allacciamento a regola dôarte.  
 

Ad installazione completata, prima di rendere operativa la macchina, egli dovrà verificare, 
attraverso un controllo generale, se tali requisiti sono stati rispettati. 
 

Nel caso in cui la macchina debba essere trasferita con mezzi di trasporto, verificare che 
essi siano adeguati allo scopo ed eseguire il carico e lo scarico effettuando manovre prive 
di rischi per lôoperatore e per le persone direttamente coinvolte. Prima di eseguire il 
trasferimento su mezzi di trasporto, assicurarsi che la macchina e i suoi componenti siano 
adeguatamente ancorati al mezzo e che la loro sagoma non superi gli ingombri massimi 
previsti. Se necessario, predisporre le opportune segnalazioni. 
 

Lôoperatore, oltre ad essere documentato opportunamente sullôuso della macchina, deve 
possedere capacità e competenze acquisite ed adeguate al tipo di attività lavorativa da 
svolgere. 
 

Utilizzare la macchina solo per gli usi previsti dal fabbricante. Lôimpiego della macchina per 
usi impropri può recare rischi per la sicurezza e la salute delle persone e danni economici. 
 

La macchina è stata progettata e costruita per soddisfare tutte le condizioni operative 
indicate dal Costruttore. Manomettere qualsiasi dispositivo per ottenere prestazioni diverse 
da quelle previste può recare rischi per la sicurezza e la salute delle persone e danni 
economici. 
 

Non utilizzare la macchina con i dispositivi di sicurezza non perfettamente installati ed 
efficienti. Il mancato rispetto di questo requisito può recare rischi gravi per la sicurezza e la 
salute delle persone. 
 

Mantenere la macchina in condizioni di massima efficienza effettuando le operazioni di 
manutenzione programmata previste dal Costruttore. Una buona manutenzione consentirà 
di ottenere le migliori prestazioni, una più lunga durata di esercizio e un mantenimento 
costante dei requisiti di sicurezza. 
 

Prima di effettuare interventi di manutenzione e regolazione sulla macchina, attivare tutti i 
dispositivi di sicurezza previsti e valutare se sia necessario informare adeguatamente il 
personale che opera e quello che è nelle vicinanze. In particolare, segnalare 
adeguatamente le zone limitrofe ed impedire lôaccesso a tutti i dispositivi che potrebbero, se 
attivati, provocare condizioni di pericolo inatteso causando danni alla sicurezza e alla salute 
delle persone. 
 

Gli interventi di manutenzione e regolazione devono essere eseguiti da persone autorizzate 
che dovranno predisporre tutte le condizioni di sicurezza necessarie, secondo le procedure 
indicate dal Costruttore. 
 

Tutti gli interventi di manutenzione che richiedono una precisa competenza tecnica o 
particolari capacità devono essere eseguiti esclusivamente da personale qualificato, con 
esperienza riconosciuta e acquisita nel settore specifico di intervento. 
 

Per eseguire interventi di manutenzione in zone non facilmente accessibili o pericolose, 
predisporre adeguate condizioni di sicurezza per sé stessi e per gli altri, rispondenti alle 
leggi vigenti in materia di sicurezza sul lavoro. 
 

Sostituire i particolari troppo usurati con ricambi originali. Utilizzare i componenti consigliati 
dal Costruttore. Tutto questo potrà assicurare la funzionalità della macchina e il livello di 
sicurezza previsto. 
 

1.1.5 PRECAUZIONI CONTRO I RISCHI RESIDUI 
Prevenzione da rischi meccanici residui  

¶ installare la macchina secondo le prescrizioni del presente manuale; 

¶ eseguire con regolarità tutte le operazioni di manutenzione previste dal presente 
manuale 

¶ indossare dispositivi di protezione (guanti, protezione per gli occhi, elmetto, é) 
adeguati alle operazioni da eseguire; non indossare abiti o accessori che si possono 
impigliare o essere risucchiati dai flussi dôaria, raccogliere e legare al capo 
capigliature prima di accedere allôinterno della macchina 

¶ prima di aprire una pannellatura della macchina accertarsi se questa sia o meno 
collegata solidamente ad essa mediante cerniere 

¶ alette degli scambiatori di calore, bordi dei componenti e dei pannelli metallici 
possono generare ferite da taglio 

¶ non togliere le protezioni agli elementi mobili mentre la macchina è in funzione; 

¶ accertarsi del corretto posizionamento delle protezioni agli elementi mobili prima di 
riavviare la macchina;  

¶ ventilatori, motori e trasmissioni possono essere in movimento: prima di accedervi 
attendere sempre il loro arresto e adottare opportune precauzioni per impedirne 
lôazionamento 

¶ la macchina e le tubazioni possiedono superfici molto calde e molto fredde che 
comportano il rischio di ustione 

¶ non utilizzare le mani per controllare eventuali perdite di refrigerante 

¶ Tutte le operazioni di manutenzione devono essere eseguite dal pannello frontale 
 

Prevenzione da rischi elettrici residui  

¶ scollegare la macchina dalla rete mediante il sezionatore esterno prima di aprire il 
quadro elettrico; 

¶ verificare la corretta messa a terra della macchina prima di avviarla; 

¶ la macchina va installata in luogo idoneo; in particolare se destinata ad uso interno, 
non pu¸ essere installata allôesterno; 

¶ non utilizzare cavi di sezione inadeguata o collegamenti volanti neppure per periodi 
limitati né per emergenze 

 

Prevenzione da rischi ambientali residui 
La macchina contiene sostanze e componenti pericolosi per lôambiente come gas 
refrigerante e olio lubrificante.  
Le operazioni di manutenzione e smaltimento devono essere eseguite solo da personale 
qualificato. 
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Gas refrigerante: 
Il circuito frigorifero contiene gas fluorurati a effetto serra coperti dal Protocollo di Kyoto.  
I gas fluorurati ad effetto serra contenuti nel circuito frigorifero non possono essere scaricati 
in atmosfera. 
Il gas refrigerante deve essere recuperato in accordo con le normative vigenti. 
 
Le unità possono contenere gas fluorurati ad effetto serra <HFC R410A [GWP100 

2088]> oppure <HFC R32 [GWP100 675]> 
 

Olio lubrificante: 
Il circuito frigorifero contiene olio lubrificante. 
Lôolio deve essere recuperato in accordo con le normative vigenti. 
Non disperdere lôolio nellôambiente. 
 

Prevenzione da rischi residui di diversa natura  

¶ In caso di utilizzo di refrigerante R32, tenendo conto che il LFL (Low Flamable Level) 
è di 0,307 kg/m3. Evitare che ci siano aree con una concentrazione di gas superiore 
a 0,077 kg/m3 (25% di LFL), per ridurre il rischio di sviluppo di fiamma. 

¶ la macchina contiene gas refrigerante in pressione: nessuna operazione deve 
essere eseguita sulle attrezzature a pressione se non durante le manutenzioni 
eseguite da personale competente e abilitato; 

¶ effettuare i collegamenti impiantistici alla macchina seguendo le indicazioni riportate 
sul presente manuale e sui pittogrammi disposti sulla pannellatura della macchina 
stessa; 

¶ il circuito idrico (tubo scarico condensa, umidificatore) contiene sostanze nocive. 
Non bere dal circuito idrico ed evitare che il contenuto venga a contatto con la pelle, 
con gli occhi e gli indumenti. 

¶ allo scopo di evitare un rischio ambientale, assicurare che eventuali perdite di fluido 
vengano recuperate in idonei dispositivi nel rispetto delle norme locali 

¶ in caso di smontaggio di un pezzo, assicurarsi del suo corretto rimontaggio prima di 
riavviare la macchina;  

¶ nel caso in cui le norme vigenti richiedano di predisporre sistemi antincendio in 
prossimità alla macchina, verificare che questi siano adatti a spegnere incendi su 
apparecchiature elettriche, olio lubrificante del compressore, refrigerante, come 
previsto dalle schede di sicurezza di questi fluidi (per esempio un estintore CO2) 

¶ conservare tutti i lubrificanti in contenitori debitamente contrassegnati 

¶ non conservare liquidi infiammabili in prossimit¨ dellôimpianto 

¶ eseguire brasature o saldature solo su tubazioni vuote e pulite da eventuali residui di 
olio lubrificante; non avvicinare fiamme o altre fonti di calore alle tubazioni contenenti 
fluido refrigerante 

¶ non operare con fiamme libere in prossimità della macchina; 

¶ le macchine devono essere installate in strutture protette dalle scariche atmosferiche 
come previsto dalle leggi e norme tecniche applicabili 

¶ non piegare o colpire tubazioni contenenti fluidi in pressione 

¶ sulle macchine non è consentito né camminare né appoggiare altri corpi 

¶ la valutazione complessiva del rischio di incendio del luogo di installazione (per 
esempio calcolo del carico di incendio) ¯ responsabilit¨ dellôutilizzatore 

¶ durante qualsiasi movimentazione, assicurare saldamente la macchina al mezzo di 
trasporto onde evitare spostamenti e ribaltamenti 

¶ il trasporto della macchina deve essere eseguito in conformità alle norme vigenti 
tenendo conto delle caratteristiche dei fluidi contenuti e della loro caratterizzazione 
descritta nella scheda di sicurezza 

¶ un trasporto inadeguato può causare danni alla macchina generando anche fughe di 
refrigerante. Prima del primo avviamento verificare se il circuito frigo è in pressione; 

¶ l'espulsione accidentale di refrigerante in un'area chiusa può causare mancanza di 
ossigeno e quindi il rischio asfissia: installare la macchina in un ambiente 
opportunamente ventilato in accordo con EN 378-3 e le norme vigenti locali e 
prevedere quando necessario rilevatori di refrigerante; 

¶ se non diversamente autorizzato dal Costruttore, la macchina deve essere installata 
in ambienti non classificati contro il rischio di esplosione (SAFE AREA)  

 

1.1.6 ELENCO PITTOGRAMMI INTERNI ALLA MACCHINA  
 
 
 
 
 
   
    
 
 
 
 
 
    
    
1.1.7 DATI ACUSTICI 
Dati acustici delle macchine standard corrispondenti alle condizioni di funzionamento a 
pieno carico. 
In un locale chiuso il rumore prodotto da una sorgente sonora raggiunge lôascoltatore in due 
modi diversi: 

¶ Diretto; 

¶ Riflesso dalle pareti circostanti, dal pavimento, dal soffitto, dallôarredo. 
A parità di sorgente sonora, il rumore prodotto in un ambiente chiuso è superiore rispetto a 
quello prodotto allôaperto. Infatti, al livello di pressione sonora generato dalla sorgente, va 
aggiunto anche quello riflesso dallôambiente. Inoltre, anche la forma del locale influisce sulla 
rumorosità. 
 
 
 

UNITAõ INTERNA          

MODELLO  006 009 013 022 038 044 

GRANDEZZA  F1 F1 F1 F2 F3 F3 

LIVELLO SONORO (1)        

  Su mandata aria dB(A) 60,9 64,9 68,9 67,2 69,7 73,7 

  Su aspirazione aria UNDER dB(A) 56,6 60,6 64,6 62,9 53,1 57,1 
   Su fronte unità OVER dB(A) 51,6 55,6 59,6 58,0 48,8 52,8 

  Su fronte unità UNDER dB(A) 46,9 50,8 54,9 53,3 44,4 48,4 

 
1. Livello di pressione sonora a 1 metro in campo libero ï ISO EN 3744 

 
1.1.8 MODALITAô RICHIESTA ASSISTENZA 
Per qualsiasi esigenza rivolgersi ad uno dei centri autorizzati (mercato Italia) e 
filiali/distributori (mercato estero). Per ogni richiesta di assistenza tecnica riguardante la 
macchina, indicare i dati riportati sulla targhetta di identificazione, in particolare il numero di 
matricola, le condizioni di accesso e lôarea perimetrale di installazione. 
Indicare inoltre le ore approssimative di utilizzo ed il tipo di difetto riscontrato. In caso di 
allarme indicare il numero e il messaggio segnalato.  
 
 

 

1.2 IDENTIFICAZIONE MACCHINA 
 

1.2.1 NOMENCLATURA 
Il codice alfanumerico del modello macchina, riportato nella targhetta di identificazione, 
rappresenta precise specifiche tecniche che sono indicate nella figura riportata. 
 
Modello: s-MEXT G00   DX   O  S  022  F2  <H> 
 
s-MEXT G00 Identificazione della serie 
   
UNITAõ INTERNA  
DX  Unità tipo 
 DX ï espansione diretta, raffreddata ad aria 
O Mandata aria 
 O = over ï mandata aria verso lôalto 
 U = under ï mandata aria verso il basso 
S Circuiti refrigerante 
                                S = singolo 
                                D = doppio 
022  Modello / Potenza frigorifera (kW) alle condizioni nominali 
F2  Grandezza costruttiva 
<H> conforme alla norma Rhos 2.0 
 
UNITAõ ESTERNA: 
PUHZ ð ZRP Unità tipo 
250 Codifica potenza frigorifera 
YKA3 Grandezza costruttiva 
oppure 
PUZ ð ZM Unità tipo 
125 Codifica potenza frigorifera 
YKA Grandezza costruttiva 
 
 

1.2.2 TARGA IDENTIFICATIVA 
La tipologia di macchina ¯ riportata nellôetichetta applicata direttamente sulla macchina 
normalmente allôinterno del pannello del quadro elettrico.  
In essa sono riportati i riferimenti e tutte le indicazioni indispensabili alla sicurezza di 
esercizio. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

s-MEXT G00 DX U 013 S F1 <H> 

Pericolo ustioni Apparecchiatura 
in tensione 

Parte interna 
in movimento 

Messa a terra Verificare efficienza scarico 

Rischio di incendio 
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1.3 TEMPERATURA DI IMMAGAZZINAMENTO  
Qualora la macchina venga immagazzinata per un lungo periodo, collocarla in un ambiente 
protetto ad una temperatura tra -30°C e 46°C in assenza di condensazione superficiale e 
irraggiamento solare diretto. 
 

 

INFORMAZIONE 
Per lo stoccaggio di unità contenenti R32, a seconda della 
quantità, può essere necessario controllare il certificato di 
prevenzione incendi per convalidare la garanzia assicurativa 
dell'azienda. 

  

1.4 LIMITI DI FUNZIONAMENTO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CONDIZIONI ARIA AMBIENTE 
Temperatura aria ambiente: 
14°C temperatura minima a bulbo umido. 
22.5 °C temperatura massima a bulbo umido. 
19°C temperatura minima a bulbo secco 
35°C temperatura massima a bulbo secco. 
Umidità aria ambiente: 
30%RH minima umidità relativa. 
60%RH massima umidità relativa. 
 
TEMPERATURA ARIA ESTERNA (bulbo secco) 
46°C Massima temperatura aria esterna 
-5°C Minima temperatura aria esterna 
-15°C Minima temperatura aria esterna con accessorio ñwind baffleò installato 
 

Tutti i valori sono da considerarsi indicativi. Le temperature di funzionamento sono 
influenzate da una serie di variabili quali: 

¶ Condizioni di funzionamento; 

¶ Carico frigorifero; 

¶ Impostazioni del controllo a microprocessore. 

¶ Lunghezza delle tubazioni ï distanza tra unità interna e unità esterna 
 

ALIMENTAZIONE ELETTRICA 
± 10% Massima tolleranza della tensione di alimentazione (V) 
± 2% Massimo sbilanciamento delle fasi. 
 

1.5 DESCRIZIONE COMPONENTI PRINCIPALI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

2 INSTALLAZIONE 
 

2.1 SMONTAGGIO PANNELLATURA DELLA MACCHINA 
 

 

PERICOLO 
La pannellatura della macchina è in lamiera di ferro ed è pesante.  
Tutte le operazioni di smontaggio e montaggio devono essere 
eseguite con mezzi adeguati e da persone esperte, addestrate ed 
autorizzate a questo tipo di manovre. 

  
 
PANNELLI INCERNIERATI 
I pannelli incernierati possono essere facilmente rimossi per agevolare le operazioni di 
installazione e/o manutenzione. 
 
 
  
 
 
 
   
 
 
  
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Aprire il pannello e sfilare il perno dallôalto per rimuoverlo dal fissaggio. 

 
 
 

2.2 INSTALLAZIONE 
 

 

OBBLIGO 
Tutte le fasi di installazione devono essere parte integrante del 
progetto generale. 

 
Prima di iniziare tali fasi, oltre alla definizione dei requisiti tecnici, colui che è autorizzato ad 
eseguire queste operazioni dovr¨, se necessario, attuare un ñpiano di sicurezzaò per 
salvaguardare lôincolumit¨ delle persone direttamente coinvolte ed applicare, in modo 
rigoroso, le norme di sicurezza con particolare riferimento alle leggi sui cantieri mobili. 

  

Sensore 
Acqua 
a Pavimento 

Ventilatore 
Centrifugo 

Scambiatore a Pacco Alettato 

U
m

id
it
à

 r
e
la

ti
v
a

 
- 
%

 

Umidità relativa - % 
 

Area di 
funzionamento 
della macchina. 

 

 
Temperatura a bulbo secco - °C  

Temperatura a 
bulbo umido - °C 

 

Cerniera rimovibile  

Perno fissato su struttura 

Staffa Ancoraggio 
Muro 

Quadro 
Elettrico 

Pressostato 
Filtri Sporchi 

Connessioni Frigorifere 
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Prima dellôinstallazione verificare: 

¶ che lôarea sia perfettamente piana e che garantisca stabilit¨ nel tempo. 

¶ che, se installata sul piano di un edificio, esso sia di portata adeguata. 

¶ che sia facilmente raggiungibile ed accessibile per tutti coloro che dovranno 
interagire con essa nellôarco della sua vita prevista. 

¶ che tutti gli interventi di manutenzione e sostituzione (ordinaria e straordinaria) 
possano essere eseguiti facilmente senza rischi per le persone e nel rispetto delle 
leggi vigenti in materia di sicurezza sul lavoro. 

¶ che gli spazi volumetrici siano adeguati al fine di consentire un afflusso dellôaria per il 
buon funzionamento. 

¶ che siano rispettati gli spazi minimi richiesti per il funzionamento e lôispezione indicati 
in questo manuale. 

¶ che aspirazione e mandata aria non siano mai ostacolate oppure ostruite, anche 
parzialmente.  

La macchina deve essere installata in ambienti interni e in atmosfera non aggressiva. 
 

 

OBBLIGO 
lõinstallazione deve rispettare le prescrizioni della norma EN 378-3 e 
delle norme vigenti locali, tenendo in particolare conto della 
categoria di occupazione dei locali e del gruppo di sicurezza 
definito da EN 378-1. 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

INFORMAZIONE 
Il gas R32 è classificato come leggermente infiammabile. 
In caso di perdite, al fine di garantire una concentrazione di 
refrigerante inferiore al limite di sicurezza, lõinstallatore/manutentore 
deve realizzare una adeguata ventilazione. 

 
2.2.1 POSIZIONAMENTO OVER   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La macchina è poggiata direttamente sul pavimento. 
Si consiglia di interporre tra il basamento della macchina e il pavimento una guarnizione 
elastica gomma per tutta la superficie di appoggio per evitare la trasmissione di rumore e 
vibrazioni. 
 
Una volta posizionata la macchina, si deve verificare il livellamento. 
Un difetto di livellamento superiore a 5 mm tra le estremità della base può causare la 
tracimazione della condensa dalla vaschetta di raccolta. 
 
 
 
 
 

 
2.2.2 POSIZIONAMENTO UNDER 

 
 
  

 
 
  

 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
La macchina è poggiata direttamente sul pavimento. 
Si consiglia di interporre tra il basamento della macchina e il pavimento una guarnizione 
elastica gomma per tutta la superficie di appoggio per evitare la trasmissione di rumore e 
vibrazioni. 
Una volta posizionata la macchina, si deve verificare il livellamento. 
Un difetto di livellamento superiore a 5 mm tra le estremità della base può causare la 
tracimazione della condensa dalla vaschetta di raccolta. 
 
FORATURA PAVIMENTO SOPRAELEVATO MACCHINE UNDER 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Spazio F1 F2 F3 

A mm 520 920 920 

B mm 420 420 810 

C mm 90 90 90 

 
 

 

INFORMAZIONE 
Rispettando le misure riportate viene garantita una distanza minima 
di 5cm (C) dal muro retrostante la macchina 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

APPOGGIO A PAVIMENTO (UNDER) 

Spazio F1 F2 F3 

A mm 520 920 920 

B mm 420 420 810 

 
 
 

Refrigerante R410A 

gruppo di sicurezza A1 

Refrigerante R32 

gruppo di sicurezza A2L 

 

OBBLIGO 
La macchina deve essere collocata in unõarea ad accesso 
consentito solo agli OPERATORI, MANUTENTORI ed ai TECNICI; in 
caso contrario deve essere circondata da un perimetro recintato 
posto ad almeno due metri dalle superfici esterne della macchina 
stessa (se possibile).  
Personale dellõINSTALLATORE o eventuale altro visitatore deve 
essere sempre accompagnato da un OPERATORE. Per nessuna 
ragione, personale non autorizzato deve essere lasciato solo a 
contatto con la macchina.  
Il MANUTENTORE deve limitarsi ad intervenire sui comandi della 
macchina; non deve aprire alcun pannello se non quello di accesso 
al modulo comandi. LõINSTALLATORE deve limitarsi ad intervenire 
sui collegamenti tra impianto e macchina. 
Accedere alla macchina equipaggiati degli opportuni dispositivi di 
protezione individuale e dopo aver letto e compreso la 
documentazione e le istruzioni che vanno tenute sempre a portata 
di mano. 

Cornice di appoggio basamento 

Vista da sotto 

Livella 
Guarnizione 

Guarnizione Livella 
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2.2.3 STAFFA PER FISSAGGIO MACCHINA A MURO 
La staffa è fornita in kit di montaggio con bulloneria per fissaggio alla macchina. 
Si tratta di un dispositivo di sicurezza che deve essere installato insieme all'unità e fissato a 
una parte strutturale nel sito di installazione (muro, struttura, ecc.) per evitare il rischio di 
ribaltamento dell'unità per cause esterne (urti accidentali, terremoti, ecc.). 
Viti di fissaggio a muro non fornite. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2.2.4 VASCA RACCOLTA CONDENSA (VERSIONE UNDER) 
Vasca di raccolta addizionale in peraluman per versione Under. 
Questo componente deve essere considerato come un dispositivo di sicurezza da installare 
nel pavimento sotto l'unità in caso di perdite d'acqua. 
Il sensore dell'acqua deve essere installato dall'installatore nella vasca di raccolta 
La vasca è dotata di scarico Ø 22mm.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2.2.5 MISURE DI RISPETTO INTORNO ALLA MACCHINA INSTALLATA  
 

 

OBBLIGO 
Per una corretta installazione della macchina è necessario 
assicurare unõarea di rispetto come indicato in figura. Questo 
consente di accedere agevolmente ai componenti della macchina 
per le normali operazioni di ispezione e manutenzione. 

 
Ĉ consentito installare le unit¨ affiancate una allôaltra.  
Per tutte le taglie (F1, F2, F3) lôaccesso interno ¯ previsto frontalmente.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2.2.6 AREA DI INSTALLAZIONE MINIMA PER UNITÀ CON R32 
Qualora lôinstallazione debba essere effettuata in spazi ristretti, sar¨ necessario garantire 
un'area minima di installazione per evitare concentrazioni superiori ai limiti in caso di perdite 
di R32.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Lôunit¨ deve essere installata in una stanza con una superficie minima, in base alla 
seguente tabella: 

 
  

modello s-MEXT-G00  

 006 F1 009 F1 013 F1 022 F2 038 F3 044 F3 

Superficie 
stanza 

A 

Ò8 mĮ   - - - - - - 

Ó8 mĮ   ã - - - - - 

Ó15 mĮ   ã ã ã - - - 

Ó21 mĮ   ã ã ã ã ã ã 

 
L'installazione del sistema è conforme alla norma EN378-1:2016 e, con riferimento al 
capitolo 5: 

¶ La Classificazione della Posizione è: II 

¶ Categoria di Accesso: c e meno di 1 persona per 10m2 
 
Per gli ambienti che non soddisfano i requisiti minimi di superficie, contattare i nostri tecnici 
al fine di trovare una soluzione alternativa, in linea con le normative comunitarie. 
 
2.2.7 OSTACOLI SU CIRCOLAZIONE ARIA PER MACCHINE UNDER / OVER  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
  

ã installabile - Non installabile  

OVER 

UNDER 

Dimensioni in millimetri 

Dimensioni in millimetri 

Vasca di raccolta con 
sensore presenza acqua 

Dimensioni in millimetri 

Dimensioni in millimetri 

UNDER 

850 

850 

OVER 

Dimensioni in millimetri 

850 

850 
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2.3 COLLEGAMENTO FRIGORIFERO ALLA 
MOTOCONDENSANTE  

L'allacciamento frigorifero deve essere eseguito come definito in fase di progettazione. 
Le connessioni sono posizionate normalmente allôinterno dellôunit¨ s-MEXT G00 e sono 
accessibili dal pannello frontale.  
 

 

OBBLIGO 
Lõesecuzione dellõallacciamento frigorifero deve essere effettuata da 
personale qualificato. 
Tutti i lavori, la scelta della componentistica e dei materiali utilizzati 
deve essere effettuata in modo conforme alla òregola dõarteó, 
secondo le norme vigenti in materia nei diversi paesi tenendo conto 
delle condizioni di esercizio e degli usi a cui lõimpianto ¯ destinato.  
Errori di progettazione e/o esecuzione dellõallacciamento frigorifero 
possono causare guasti irreparabili al compressore (installato sulla 
motocondensante Mr.Slim) o malfunzionamenti della macchina. 
 
L'unità s-MEXT G00 viene fornita con circuito frigorifero 
pressurizzato ad azoto. La carica di refrigerante deve essere 
effettuata in loco dallõinstallatore. 
Non aprire i rubinetti durante le fasi di realizzazione della linea 
frigorifera con la motocondensante Mr.Slim. 
Riempire i circuiti frigoriferi dell'unità interna, aprendo le valvole del 
refrigerante dell'unità esterna solo al termine dell'installazione, 
quando l'unità può ricevere l'alimentazione elettrica, in modo da 
garantire una minima circolazione d'aria. 
 

 
2.3.1 TIPO DI RAME DA UTILIZZARE PER LA LINEA FRIGORIFERA 

 
RAME RICOTTO: Eô duttile e malleabile e pu¸ essere sagomato o piegato per realizzare 

curve, sifoni, ecc. Utilizzare una curva-tubi per le operazioni di piegatura. 
Evitare di ripetere più volte le operazioni di piega o sagomatura poiché il 
materiale si incrudisce nel punto di piega e si frattura. 

RAME CRUDO: Eô rigido e poco adatto ad essere piegato. Da utilizzare solo per tratti 
rettilinei. Per realizzare curve, sifoni, ecc. impiegare raccorderia 
stampata. 

 
2.3.2 INFORMAZIONI GENERALI PER LA REALIZZAZIONE DELLA LINEA 

FRIGORIFERA 
La linea frigorifera deve avere un percorso razionale e pratico per: 

¶ contenere le perdite di carico 

¶ ridurre il contenuto di refrigerante 

¶ favorire il ritorno dellôolio lubrificante al compressore (motocondensante Mr.Slim) 

¶ agevolare il flusso di refrigerante liquido alla valvola di espansione 

¶ impedire il ritorno del refrigerante liquido a compressore fermo 

¶ i tratti verticali devono essere ridotti al minimo indispensabile. 

¶ realizzare sempre curve ampie, con raggio di curvatura almeno pari al diametro della 
tubazione. 

¶ utilizzare sempre un taglia-tubi a rotella per tagliare le tubazioni. Non utilizzare il 
seghetto che genera bave interne e trucioli. 

¶ fissare le tubazioni sia in orizzontale che in verticale con collari in rame o materiale 
plastico ogni 2m. 

¶ non utilizzare collari in ferro zincato poiché si possono verificare fenomeni di 
corrosione nel punto di contatto con la tubazione in rame. 

¶ per le tubazioni isolate si consiglia di utilizzare collari con guscio isolante. 

¶ non accostare le tubazioni e mantenere una distanza tra i tubi di almeno 20mm. 

¶ non accostare cavi elettrici poiché possono deteriorarsi. 

¶ realizzare ñcompensatoriò sulla linea per bilanciare il naturale allungamento / 
restringimento delle tubazioni come indicato in figura: 

 
2.3.3 GIUNZIONE DELLE TUBAZIONI FRIGORIFERE ALLA MACCHINA 
Sulle tubazioni gas e liquido allôinterno della macchina sono presenti i rubinetti frigoriferi a 
sfera con tronchetto di tubazione in rame per le giunzioni. 

 
Eseguire la giunzione come segue:  
1. tagliare il fondello del tronchetto utilizzando una taglia-tubi 

 ï NON UTILIZZARE UN SEGHETTO PER EVITARE 
BAVE E TRUCIOLI 

2. sulla tubazione frigorifera eseguire un imbocco a bicchiere 
ed effettuare la brasatura con il tronchetto 

3. Aprire i rubinetti della macchina ed effettuare il vuoto 
tramite le prese di servizio (Ï 5/16ò). 

SE POSSIBILE EVITARE DI ESEGUIRE LA 
BRASATURA ALLôINTERNO DELLA MACCHINA. 
 
 
 
 
 
 

2.3.4 LAVAGGIO TUBAZIONI FRIGORIFERE 
 

 
2.3.5 LUNGHEZZA TUBAZIONI E CARICA REFRIGERANTE 

MODELLO  006 009 013 022 038 044 

GRANDEZZA   F1 F1 F1 F2 F3  F3 

  Unità esterna n° 1 1 1 1 2 2 

  Modello 
PUHZ-
ZRP 

60 
VHA

2 

100 
VKA3 

125 
YKA3 

250 
YKA3 

200 
YKA3 

250 
YKA3 

 Tubazione Gas 
 Tubazione Liquido 

Ø Pollici 
5/8"  
3/8" 

5/8"  
3/8" 

5/8"  
3/8" 

1" 
1/2" 

1" 
3/8" 

1"  
 1/2" 

  Modello PUZ-ZM 
60 

VHA 
100 
VKA 

125 
YKA 

250 
YKA 

200 
YKA 

250 
YKA 

 Tubazione Gas 
 Tubazione Liquido 

Ø Pollici 
5/8"  
3/8" 

5/8"  
3/8" 

5/8"  
3/8" 

1" 
1/2" 

1" 
3/8" 

1"  
 1/2" 

 
 
2.3.6 FATTORI DI CORREZIONE DELLA CAPACITÀ FRIGORIFERA SECONDO LA 

LUNGHEZZA DELLE TUBAZIONI DI REFRIGERANTE 

Lunghezza equivalente delle tubazioni del refrigerante (non ritorno) % 

Unità interna ed esterna R410 5 m 10 m 20 m 30 m 40 m 50 m 

006 F1 + PUHZ-ZRP60 VHA2 1,000 0,988 0,965 0,945 0,928 0,913 

009 F1 + PUHZ-ZRP100 VKA3 1,000 0,985 0,957 0,931 0,906 0,884 

013 F1 + PUHZ-ZRP125YKA3 1,000 0,981 0,946 0,914 0,884 0,857 

022 F2 + PUHZ-ZRP250YKA3 1,000 0,979 0,945 0,913 0,883 0,856 

038 F3 + 2xPUHZ-ZRP200YKA3 1,000 0,986 0,958 0,932 0,908 0,886 

044 F2 + 2xPUHZ-ZRP250YKA3 1,000 0,979 0,945 0,913 0,883 0,856 

Unità interna ed esterna R32 5 m 10 m 20 m 30 m 40 m 50 m 

006 F1 + PUZ-ZM60 VHA 1,000 0,989 0,967 0,948 0,929 0,913 

009 F1 + PUZ-ZM100 VKA 1,000 0,985 0,957 0,932 0,909 0,888 

013 F1 + PUZ-ZM125YKA 1,000 0,981 0,948 0,917 0,887 0,861 

022 F2 + PUZ-ZM250YKA 1,000 0,979 0,946 0,915 0,886 0,858 

038 F3 + 2xPUZ-ZM200YKA 1,000 0,986 0,959 0,934 0,911 0,888 

044 F2 + 2xPUZ-ZM250YKA 1,000 0,979 0,946 0,915 0,886 0,858 

 

Lunghezza equivalente delle tubazioni del refrigerante (non ritorno)  

Unità interna ed esterna R410 55 m 60 m 70 m 80 m 90 m 100 m 

006 F1 + PUHZ-ZRP60 VHA2 X X X X X X 
009 F1 + PUHZ-ZRP100 VKA3 0,874 0,864 0,846 X X X 
013 F1 + PUHZ-ZRP125YKA3 0,844 0,832 0,810 X X X 
022 F2 + PUHZ-ZRP250YKA3 0,843 0,831 0,809 0,789 0,772 0,757 

038 F3 + 2xPUHZ-ZRP200YKA3 0,875 0,865 0,847 0,830 0,815 0,801 

044 F2 + 2xPUHZ-ZRP250YKA3 0,843 0,831 0,809 0,789 0,772 0,757 

Unità interna ed esterna R32 55 m 60 m 70 m 80 m 90 m 100 m 

006 F1 + PUZ-ZM60 VHA 0,905 X X X X X 

009 F1 + PUZ-ZM100 VKA 0,879 0,870 0,854 0,840 0,829 0,820 

013 F1 + PUZ-ZM125YKA 0,848 0,836 0,814 0,794 0,776 0,761 

022 F2 + PUZ-ZM250YKA 0,847 0,836 0,814 0,796 0,779 0,764 

038 F3 + 2xPUZ-ZM200YKA 0,880 0,870 0,852 0,836 0,821 0,808 

044 F2 + 2xPUZ-ZM250YKA 0,847 0,836 0,814 0,796 0,779 0,764 

X = NON PERMESSO 
 
2.3.7 CARICA REFRIGERANTE AGGIUNTA PER TUBAZIONE DIAMETRO 

STANDARD BASATA SULLA LUNGHEZZA EQUIVALENTE  
 
Per le cariche refrigeranti aggiuntive, si rimanda alla relativa Unità Esterna Mr. Slim. 
 
TABELLA DIMENSIONI TUBAZIONI 

Dimensione nominale (pollici) Diametro esterno (mm) 

1/4" 6,35 

3/8ò 9,52 

1/2" 12,70 

5/8ò 15,88 

3/4" 19,05 

1ò 25,40 

 
 
 
 
 

 

OBBLIGO 
NON APRIRE I RUBINETTI FRIGORIFERI DELLA MACCHINA 

 

OBBLIGO 
Lõossido che si forma allõinterno della tubazione durante le fasi di 
brasatura, viene sciolto dai fluidi HFC e provoca lõintasamento del 
filtro del refrigerante. Durante la brasatura è opportuno immettere 
azoto allõinterno della tubazione.  Se non fosse possibile, lavare le 
tubazioni con solventi a brasatura ultimata. 
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2.3.8 SCHEMI DI INSTALLAZIONE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

-APPLICARE LO SCHEMA AD OGNI CIRCUITO FRIGORIFERO DELLA 
MACCHINA. 
-IL CIRCUITO FRIGORIFERO NON NECESSITA DI SIFONI O PRECAUZIONI PER 
GARANTIRE IL RITORNO DELLõOLIO LUBRIFICANTE AL COMPRESSORE 
- RISPETTARE I LIMITI PER LõINSTALLAZIONE DELLõUNITë ESTERNA, 
CONTENUTI NEI RELATIVI MANUALI 
 
 

2.4 COLLEGAMENTO IDRAULICO SCARICO CONDENSA 
L'allacciamento dello scarico condensa deve essere eseguito come definito in fase di 
progettazione. 
 
FORNITURA 
La tubazione di scarico condensa è collegata alla vasca di raccolta. 
La tubazione è avvolta sul fondo della macchina. 
La lunghezza della tubazione porta lo scarico appena fuori la macchina. È necessario aprire 
la sagoma circolare sul basamento. (Le sagome circolari sono presenti sul lato desto e sul 
lato sinistro. A discrezione dellôinstallatore decidere quale lato utilizzare.) 
La tubazione è in materiale plastico avente diametro interno Ø 19 mm. 
Lo scarico della condensa avviene per gravità. 
 
A CURA DELLôINSTALLATORE 
In prossimità della macchina realizzare un sifone (A) come illustrato in figura.  
Riempire il sifone con acqua. 
Garantire una pendenza della tubazione del 2 - 3% verso lo scarico. 
Mantenere lo stesso diametro interno per tubazioni di scarico fino a 4 - 5 metri. Per 
lunghezze superiori aumentare la sezione dello scarico. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lo scarico condensa ¯ individuabile dalla targhetta riportata direttamente allôinterno 
della macchina 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le tubazioni di collegamento devono essere adeguatamente sostenute in modo da non 
gravare con il loro peso sulla macchina.  
 

2.5 COLLEGAMENTO ELETTRICO    
I collegamenti elettrici della macchina devono essere definiti in fase di progettazione 
dellôimpianto. 
 

 

PERICOLO 
Gli allacciamenti elettrici devono essere progettati ed eseguiti 
esclusivamente da personale con una precisa competenza 
tecnica o particolari capacità nel settore di intervento.  
Prima di procedere, il personale dovrà scollegare le fonti di 
alimentazione dellõenergia, assicurandosi che nessuno 
inavvertitamente la colleghi. 

 
Le caratteristiche della rete di alimentazione devono soddisfare le norme IEC 60204-1 e le 
norme vigenti locali ed essere adeguate agli assorbimenti della macchina riportati nello 
schema elettrico.  
La macchina deve essere collegata ad una alimentazione elettrica monofase (per le 
grandezze F1 e F2) e trifase di tipo TN(S) per la grandezza F3. 
Nel caso in cui nellôimpianto elettrico sia prevista lôinstallazione di interruttore differenziale, 
deve essere di tipo A o B.  
Fare riferimento alle normative locali. Alimentare elettricamente solo se il circuito frigorifero 
/ idrico (umidificatore) è carico. 

 

 

OBBLIGO 
La linea di alimentazione elettrica deve comprendere un interruttore 
generale per la disconnessione della macchina dalla fonte di 
alimentazione. 

 
Come prescritto dalla norma IEC 60204-1, la maniglia del sezionatore deve essere 
facilmente accessibile e posizionata ad unôaltezza compresa tra 0,6 e 1,9 metri dal piano di 
servizio. Lôalimentazione non deve mai essere esclusa, salvo durante le operazioni di 
manutenzione. 
 

 

OBBLIGO 
NON EFFETTUARE RISALITE SULLA LINEA DI SCARICO. 

LINEA LIQUIDO 

LINEA GAS - Isolata 
 

UNDER OVER  

A A 
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2.5.1 ALIMENTAZIONE ELETTRICA MACCHINE 
Utilizzare un conduttore multipolare con guaina di protezione. La sezione del cavo dipende 
dalla massima corrente assorbita della macchina (A) come riportato sullo schema elettrico 
dedicato. 
Per lôingresso del cavo elettrico nella macchina utilizzare i passaggi predisposti dal 
Costruttore nel basamento (versione UNDER/OVER). 
Utilizzare il montante interno della macchina per fissare il cavo con fascette. Evitare contatti 
diretti con superfici calde o taglienti. 
Collegare il cavo alla morsettiera del sezionatore blocco porta e al morsetto di terra. 
Il cavo di alimentazione non deve essere inserito nelle canaline della macchina. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
2.5.2 COLLEGAMENTI ELETTRICI AUSILIARI  
Il circuito di comando e controllo è derivato allôinterno del quadro elettrico, dal circuito di 
potenza. 
I collegamenti ausiliari sono presenti nella morsettiera contenuta nel quadro elettrico della 
macchina. 
Collegamenti da effettuare: 

¶ Collegamento della PAC-IF alla motocondensante Mr.Slim. Qui di seguito le 
caratteristiche del cavo 
o cavo: schermato 
o numero di coppie: due 
o sezione cavo: min. 0.3 mm2 
o massima lunghezza consentita: 120 m  

¶ Abilitazione esterna (per tutte le serie ï contatto in tensione) 

¶ Allarme Generale 1 ed Allarme Genarle 2 (per tutte le serie ï contatto in deviazione 
libero da tensione) 

¶ Allarme fumo-fuoco (per tutte le serie) 

¶ Allarme Leak detector 
Si consiglia che la posa dei cavi di collegamento ausiliari sia separata dagli eventuali cavi di 
potenza. In caso contrario è conveniente utilizzare cavi schermati.  
 
 

2.6 COLLEGAMENTI AERAULICI 
Il dimensionamento delle canalizzazioni deve essere definito in fase di progettazione 
dellôimpianto. 
 
 

 

INFORMAZIONE 
Per la taglia F3 Over, prevedere un canale ispezionabile 
frontalmente nella parte superiore in caso fosse necessaria la 
movimentazione (estrazione) del ventilatore centrifugo di 
trattamento aria. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CANALIZZAZIONE MANDATA ARIA MACCHINE OVER  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

FISSAGGIO CANALE MANDATA ARIA (VERSIONE OVER) 

Spazio F1 F2 F3 

A mm 510 910 910 

B mm 410 410 800 

 

 

OBBLIGO 
Evitare di far gravare il peso della canalizzazione sulla cornice di 
appoggio della macchina 

 
2.6.1 FISSAGGIO CANALIZZAZIONE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

OBBLIGO 
Evitare di far gravare il peso della canalizzazione sulla cornice 
di appoggio della macchina 

 
2.6.2 PERDITE DI CARICO LATO ARIA 
I valori della pressione statica utile, nominale e massima, della macchina 
sono indicati nel relativo Bollettino tecnico. 
Le perdite di carico nei canali devono essere minime; valori elevati provocheranno un 
aumento del consumo di energia elettrica dei ventilatori. 

Canale di mandata aria (non fornito). 
Fissare il canale di mandata aria al 
giunto antivibrante come indicato in 
figura (sistema di fissaggio non fornito). 
Interporre una guarnizione come indicato 
in figura (non fornita) 
 
 

Giunto antivibrante (non fornito). 
Il giungo antivibrante evita la trasmissione di 
vibrazione alle canalizzazioni. 

Telaio superiore della 
macchina. 
Fissare il giunto 
antivibrante al telaio della 
macchina con viti 
autoforanti come indicato 
in figura. 
Interporre una guarnizione 
come indicato in figura 
(non fornita). 

Guarnizione 

Guarnizione 

Pannello macchina 

Telaio della macchina 

Canale mandata aria Giunto antivibrante 

Pannello  
frontale 

Cornice per 
fissaggio  
canale di 
 mandata aria 

Cornice per fissaggio canale di mandata aria 

UNDER OVER 

Cavo multipolare 
alimentazione elettrica 

 (Non fornito) 

Il quadro elettrico è sempre posizionato nella parte superiore della macchina 
come indicato nelle figure. 
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INTERRUTTORE BLOCCO PORTA 

2.6.3 MANDATA ARIA MACCHINE UNDER 
La disposizione del sistema di mandata aria nel sottopavimento deve essere definita in fase 
di progettazione dellôimpianto. 
I valori della pressione statica utile, nominale e massima, della macchina 
sono indicati nel relativo Bollettino tecnico. 
Le perdite di carico nel sottopavimento devono essere contenute poiché valori elevati 
comportano un aumento dellôimpegno di energia elettrica dei ventilatori. 
 
 

2.7 UMIDIFICATORE MODULANTE A VAPORE (ACCESSORIO) 
Umidificatore modulante a vapore ad elettrodi immersi dotato di 
controllo elettronico con erogazione modulante del vapore, 
completo di accessori di sicurezza e funzionamento 
Una copertura metallica sopra il bollitore assicura alti livelli di 
sicurezza durante il funzionamento. 
Standard per sicurezza di infiammabilità UL94: V0 
Lôaccessorio comprende la sonda combinata di 
temperatura/umidità in ripresa aria e scheda di controllo.  
Le tubazioni per il carico e lo scarico dellôacqua 
dallôumidificatore non sono fornite. 
Si consiglia di installare un filtro ed un rubinetto di 
intercettazione sulla tubazione di carico acqua. 
Questo umidificatore produce vapore non pressurizzato per 
mezzo di elettrodi immersi nellôacqua contenuta nel cilindro: 
essi portano la fase elettrica in acqua, la quale funge da 
resistenza elettrica e si surriscalda. Il vapore così prodotto 
viene utilizzato per umidificare ambienti o processi industriali, 
mediante appositi distributori. 
 
L'attacco di aspirazione dell'acqua dell'umidificatore ¯ 3/4ñ G M ï 
ISO 228/1 e l'attacco di scarico dell'acqua è un tubo liscio da 32 
mm M. 
 
2.7.1 CARATTERISTICHE DELLôACQUA DI ALIMENTAZIONE 
La qualità dell'acqua utilizzata influisce sul processo di evaporazione. L'umidificatore può 
essere alimentato con acqua non trattata, purché sia acqua potabile e non demineralizzata. 
 

   Min Max 

Attività ioni idrogeno  Ph  7 8,5 

Conducibilità specifica a 20 °C  ůR, 20 °C ɀs/cm 300 1250 

Solidi totali disciolti  TDS mg/l (1) (1) 

Residuo fisso a 180 °C  R180 mg/l (1) (1) 

Durezza totale  TH mg/l CaCO3 100 (2) 400 

Durezza temporanea  mg/l CaCO3 60 (3) 300 

Ferro + Manganese  mg/l Fe + Mn 0 0,2 

Cloruri  ppm Cl 0 30 

Silice  mg/l SiO2 0 20 

Cloro residuo  mg/l Cl- 0 0,2 

Solfato di Calcio  mg/l CaSO4 0 100 

Impurità metalliche  mg/l 0 0 

Solventi, diluenti, saponi, lubrificanti  mg/l 0 0 

 
(1) Valori dipendenti dalla conducibilità specifica; in genere: TDS ḙ 0,93 * ůR, 20 °C; R180 ḙ 0,65 * ůR 
(2) Non inferiore al 200% del contenuto di cloruri in mg/l di Cl- 
(3) Non inferiore al 300% del contenuto di cloruri in mg/l di Cl- 

 

 

OBBLIGO 
Utilizzare solo con acqua potabile. 
Å Non esiste alcuna relazione attendibile tra durezza e 
conducibilit¨ dellõacqua. 

Å Non bisogna effettuare trattamenti dellõacqua con addolcitori! 
Ciò può causare corrosione degli elettrodi e portare alla 
formazione di schiuma, con potenziali problemi di irregolarità 
di servizio. 

Å Non aggiungere sostanze disinfettanti o composti anticorrosivi 
nellõacqua, poich® potenzialmente irritanti; 

Å Eõ assolutamente vietato lõuso dõacqua di pozzo, industriale 
oppure prelevata da circuiti di raffreddamento e, in generale, di 
acqua potenzialmente inquinata (chimicamente o 
batteriologicamente). 

 
2.8 PLENUM DI ASPIRAZIONE CON SERRANDA PER FREE 

COOLING (ACCESSORIO) 
 
L'accessorio optional permette di ottenere il free-cooling attraverso la presa d'aria 
ambiente diretta nel locale. 
Le serrande sono gestite proporzionalmente dal controllo a microprocessore, che regola la  
quantità di aria ambiente da immettere nel locale e secondo il set-point. 
L'optional non è adatto per l'installazione in zone sismiche. 
Le canalizzazioni per l'aspirazione dell'aria ambiente devono essere fornite 
dallôinstallatore. 
Si raccomanda l'uso di una copertura antipioggia con griglia sulla presa dellôaria ambiente, 
fornita dallôinstallatore. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

OBBLIGO 
In caso di installazione in ambienti chiusi, si consiglia l'utilizzo di 
una serranda di sovrapressione, per consentire l'emissione di aria 
durante il funzionamento in free cooling. 

 

2.9 SENSORI FUOCO/FUMO (ACCESSORIO) 
Questo accessorio è disponibile come optional, oppure può essere acquistato in loco 
dall'installatore. 
Posizionare il sensore vicino all'unità, ma all'esterno dell'armadio e in posizione rialzata per 
ottenere una misura ottimale.  
Per il cablaggio si consiglia un cavo schermato con sezione minima di 0,25 mm2. 
Per collegare il sensore, utilizzare i terminali 1 e 155 (rimuovendo il ponte in mezzo) come 
contatto NC. 
Per collegare più di un sensore (sensore incendio e sensore fumo), utilizzare un 
collegamento in serie. 
Per alimentare il sensore, sui pin 20 (+) e 30 (-) è disponibile 24 Vdc 150mA max per tutti i 
dispositivi collegati. 
L'area massima di lettura per il sensore è di 40 m2. 
Quando intervengono i sensori di incendio/fumo, l'alimentazione al ventilatore viene 
automaticamente interrotta e viene inviato un allarme al micro, arrestando l'unità 
motocondensante. 
Ogni collegamento menzionato è rappresentato anche nello schema elettrico. 
 

2.10 SERRANDA CON RITORNO A MOLLA (ACCESSORIO) 
Per evitare concentrazioni di R32 superiori al limite, la serranda con ritorno a molla avrà 
sempre uno spazio minimo di apertura. 
 

2.11 RILEVATORE PERDITE DI GAS (NON FORNITO A 
CORREDO) 

Le unità interne dispongono di un ingresso digitale (NC a contatto secco) per l'eventuale 
collegamento di un Leak Detector (rilevatore di perdite), al fine di impostare il relativo 
allarme e fornire tutte le seguenti azioni, necessarie per garantire la sicurezza in caso di 
rilevamento di perdite: 

¶ Portare la velocità del ventilatore al massimo 

¶ Spegnere l'unità motocondensante 

¶ Aprire la serranda di freecooling (se presente) 
 

Per collegare il sensore, utilizzare i terminali 1 e 58 (rimuovendo il ponte in mezzo). 
Per alimentare il sensore, sui pin 20 (+) e 30 (-) è disponibile 24 Vdc 150mA max per tutti i 
dispositivi collegati. 
Ogni collegamento menzionato è rappresentato anche nello schema elettrico. 
 
 
 

3 PREAVVIAMENTO 
 

3.1 PREAVVIAMENTO DELLA MACCHINA 
LôInstallatore, prima di contattare il Tecnico Specializzato che eseguir¨ il primo avviamento 
per il collaudo, dovr¨ analizzare attentamente che lôinstallazione sia rispondente ai requisiti 
e alle specifiche definite in fase di progettazione verificando: 

¶ che lôallacciamento elettrico sia corretto e che sia realizzato in modo tale da garantire 
la conformità alla direttiva in vigore di Compatibilità Elettromagnetica. 

¶ che lôallacciamento frigorifero alla motocondensate sia terminato correttamente; 

¶ che non ci siano perdite nel circuito frigo, 

¶ che tutte le valvole di intercettazione siano aperte. 

¶ Per l'impianto caricato con refrigerante R32, assicurarsi che l'area sia ben ventilata 
aprendo le bocche di ventilazione/porte o utilizzando una ventilatore esterno. 

 
1. Verificare che l'interruttore elettrico generale dell'impianto sia in posizione ON. 
2. Portare l'interruttore elettrico bloccaporta (posizionato sul pannello principale) in 

posizione OFF, aprire il pannello e aprire il portello interno del quadro elettrico. 
 
 
 
 
 
 
 

Copertura 
antipioggia 
(non fornito a 
corredo) 

Canale  
(non fornito a 
corredo) 
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DISPLAY MICROPROCESSORE 

3. Verificare che gli interruttori automatici dei ventilatori, delle resistenze elettriche (se 
presenti) e dell'umidificatore (se presente) siano in posizione OFF. 

4. Portare l'interruttore magnetico di alimentazione dei circuiti ausiliari in posizione 
ON.  

5. Per individuare tale interruttore consultare lo ñSchema elettricoò. 
6. Chiudere il portello interno del quadro elettrico, chiudere il pannello principale e 

portare l'interruttore elettrico bloccaporta in posizione ON. 
7. Se le operazioni sono state eseguite correttamente, il display del microprocessore 

deve essere acceso. 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

INFORMAZIONE 
In questa fase il microprocessore segnala la presenza di allarmi 
(termico ventilatori, umidificatore (se presente), mancanza flusso, 
ecc.) perché alcuni interruttori automatici sono in posizione off e non 
sono attivi alcuni componenti. 

 
8. Premere il tasto Allarme per spegnere l'allarme acustico. 

 

 

3.2 INTERFACCIA UTENTE 
 
3.2.1 TERMINALE UTENTE 
Lôinterfaccia utente ¯ composta da: 

¶ Display LCD da 132x64 pixel retroilluminato. 

¶ 6 tasti retroilluminati. 
La connessione tra la scheda a microprocessore e lôinterfaccia utente avviene tramite un 
cavetto telefonico a 4 poli con il connettore RJ11.  
Il terminale è alimentato direttamente attraverso il cavetto dalla scheda di controllo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3.2.2 FUNZIONI GENERALI DEI TASTI 

Chiave Nome Descrizione 

 

[ALARM] 
Visualizza gli allarmi e ripristina la 
condizione normale. 

 

[PRG] Permette di accedere al menu principale. 

 

[ESC] 

Permette di tornare indietro di un livello 
nellôalbero delle maschere, se ci si trova 
nelle maschere di intestazione, oppure di 
tornare alla maschera principale. 

 

[UP] 
Permettono la navigazione nelle 
maschere e lôimpostazione dei valori dei 
parametri di controllo. 

 

[DOWN] 

 

[ENTER] Permette la conferma dei dati impostati. 

 
 
Con delle combinazioni di tasti è possibile attivare delle funzioni specifiche. 
 

Tasti Nome Descrizione 

 +  +  

[ALARM 
+ PRG + 

UP] 

Permettono di aumentare o diminuire il 
contrasto del display. 

 +  +  

[ALARM 
+ PRG + 
DOWN] 

Permettono di aumentare o diminuire il 
contrasto del display. 

 +  

[ALARM 
+ ESC] 

Con tastiera condivisa permette il 
passaggio di visualizzazione delle 
maschere e i parametri tra unità 
collegate in LAN. 

 +  +  

[UP + 
ENTER + 
DOWN] 

Se premuto per 5 secondi permette di 
impostare lôindirizzo LAN del terminale 
utente. 

 +  

[ALARM 
+ UP] 

Con terminale utente indirizzato a 0 
permette di configurare lôindirizzo LAN 
della scheda di controllo. 

 
3.2.3 GESTIONE DEI LED DEI TASTI 
I led dei tasti si illuminano nei seguenti casi. 

Chiave Nome Descrizione 

 

[ALARM] 

Fisso in caso di allarme e lampeggiante 
in caso di segnalazione. 
Una volta premuto il tasto [ALARM] il led 
diventa fisso. 
Se non ci sono allarmi / segnalazioni 
attivi il led è spento. 

 

[PRG] Quando lôunit¨ ¯ attiva (ventilazione ON). 

 

[ESC] 

Allôaccensione dellôunit¨, quando viene 
premuto un qualsiasi tasto o quando si 
attiva un allarme / segnalazione. 
Si disattiva dopo 3 minuti di assoluta 
inattività sulla tastiera del terminale 
utente. 

 

[UP] 

 

[ENTER] 

 

[DOWN] 

 
 

4 AVVIAMENTO  
 

4.1 AVVIAMENTO DELLA MACCHINA 
Il primo avviamento deve essere eseguito dal Tecnico specializzato e devono essere 
presenti lôInstallatore e lôOperatore esperto. 
Il Tecnico specializzato collauder¨ lôimpianto effettuando i controlli, le tarature e il primo 
avviamento in base a procedure e competenze a lui riservate. 
LôOperatore esperto dovr¨ rivolgere le domande al Tecnico specializzato per ricevere le 
nozioni adeguate per svolgere le attività di controllo ed uso di propria competenza. 
 

4.2 PROCEDURE PER LE TARATURE E MESSE A PUNTO 
Al primo avviamento della macchina i dispositivi di controllo di funzionamento possono 
necessitare di una taratura e messa a punto. 
Tali interventi, di seguito ne sono elencati i principali, devono essere eseguiti dal Tecnico 
specializzato: 

¶ Taratura portata aria; 

¶ Taratura parametri circuito frigorifero; 

¶ Taratura umidificatore (accessorio); 
 

4.3 AVVIAMENTO 
1. Verifica spazi di rispetto e distanze di sicurezza. 
2. Verifica ed eventuale taratura portata aria.  
3. Misura assorbimento ventilatori. 
4. Verifica TENSIONE DI ALIMENTAZIONE: Controllare che la tensione di rete sia 

compresa tra +/- 10% del valore nominale della macchina.  
5. Verifica SBILANCIAMENTO DELLE FASI: Verificare il bilanciamento tra le fasi che 

non deve superare il 2%. Nel caso contattare la societ¨ di distribuzione dellôenergia 
elettrica per risolvere la problematica. 

 

 

INFORMAZIONE 
Poiché il ventilatore deve mantenere un flusso d'aria minimo, per 
motivi di sicurezza il ventilatore inizia a ruotare non appena l'unità 
viene alimentata. Qualora non sia  necessario, evitare di togliere 
alimentazione alla macchina per garantire un minimo flusso di 
circolazione. 

 

 

5 MODALITAõ DI UTILIZZO  
 

5.1 PRESCRIZIONI ED AVVERTENZE PER LõUSO 
Nellôuso quotidiano dellôimpianto non ¯ richiesta la presenza dellôOperatore: egli dovr¨ 
intervenire per effettuare dei controlli periodici, in caso di emergenza e per eseguire le fasi 
di avviamento e arresto previsto. 
La regolare e costante esecuzione di questi interventi consentirà di ottenere prestazioni 
favorevoli della macchina e dellôimpianto nel tempo. 
 

 








